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1. TRAGUARDI DI COMPETENZA PREVISTI AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli

schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche

attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche

come orientamento alla futura pratica sportiva.

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità

tecniche.

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli

attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio

corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza.

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di

rispettarle.

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA SULLA BASE DI INDICATORI SIGNIFICATIVI

- DEFINIZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI

La classe è composta da 13 alunni, tutti provenienti dal territorio e con una padronanza della lingua

italiana adeguata alla situazione scolastica.

Nel corso dell’anno, infatti, sarà posta grande attenzione all’arricchimento linguistico con l’inserimento di

termini non noti e passaggio dei significati attraverso la costruzione di una definizione che usi il

linguaggio dei bambini. L’introduzione di una terminologia più raffinata partirà sempre dall’esperienza e

dagli interessi vissuti dagli alunni.

In particolare, quest’anno si prevede di partire dai reali bisogni che emergeranno dopo il primo periodo



di scuola: sarà opportuno rilevare i progressi conseguiti dagli alunni durante l’attività alle scuole

dell’Infanzia di provenienza.

Le attività permetteranno anche una riflessione metacognitiva sulle modalità messe in atto oltre che

un’occasione per introdurre dei contenuti disciplinari ancorandoli ad un ambito esperienziale. La

strutturazione delle abilità trasversali parte quindi da un approccio legato al mondo concreto e al vissuto

del bambino ed è complementare a tutte le attività.

Lo sviluppo delle abilità trasversali (ascolto, osservazione, confronto, riflessione personale) è ritenuto

prioritario, la scelta dei contenuti e dei Progetti proposti è stata guidata dalla convinzione che sia

necessario consentire agli alunni di lavorare in un clima di tranquillità per ottenere un apprendimento

significativo.

Nella lettura della realtà si riconosce ancora un ruolo determinante alla percezione personale e si

cercherà di rendere più consapevole l’acquisizione d’informazioni attraverso i cinque sensi per

promuovere una ricostruzione personale ma coerente della realtà e delle esperienze.

Le   capacità   di   osservazione,   confronto,   classificazione,   ordinamento,   saranno   sviluppate

attraverso l’utilizzo di materiali soprattutto non strutturati, anche procurati dai bambini stessi.

Le  diverse  situazioni  del  quotidiano  forniranno  ampie  occasioni  per  riconoscere  problemi,

formulare ipotesi e verificarne poi l’attendibilità.

3. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO IN BASE AI BISOGNI FORMATIVI RILEVATI

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

- Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in

forma simultanea (correre / saltare, afferrare / lanciare, ecc).

- Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni

motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA

- Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di

drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.

- Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive.

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

-  Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di giocosport.

-  Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.

-  Partecipare attivamente alle varie forme di gioco , organizzate anche in forma di gara, collaborando con

gli altri.

- Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere la

vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le diversità, manifestando senso

di responsabilità.

SALUTE E BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA



Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti

di vita.

Riconoscere il rapporto tra alimentazione, ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. Acquisire

consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in

relazione all’esercizio fisico.

4. SELEZIONE DELLE ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO

- Acquisire consapevolezza delle capacità motorie del proprio corpo.

- Controllare e coordinare diversi schemi corporei.

- Sapere eseguire movimenti sempre più complessi ed articolati.

- Sapere eseguire ritmi e successioni di movimenti.

- Utilizzare le attrezzature a disposizione in modo consapevole, finalizzato e sicuro.

- Conoscere e rispettare le regole del gioco in palestra.

- Sviluppare atteggiamenti di collaborazione nelle situazioni di gioco e di competizione

5. CRITERI DI VERIFICA

Si terrà conto del percorso di apprendimento compiuto dall'alunno osservando

- esiti raggiunti nel profitto rispetto agli obiettivi generali e individuali
- progresso conseguito rispetto alla situazione di partenza

- superamento di difficoltà

- consolidamento delle capacità

- maturazione personale

- presa in carico dell'impegno scolastico adeguata alle proprie potenzialità

- considerazione costruttiva per i propri risultati

oppure

- processi involutivi e cali di motivazione.

6.  TIPOLOGIA DELLE PROVE E CRITERI DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE - ABILITÀ -
COMPORTAMENTO DI LAVORO

La verifica degli apprendimenti sarà effettuata tramite l'osservazione degli alunni durante l'esecuzione
degli esercizi e dei percorsi previsti. Nella valutazione si terrà conto dell'impegno dimostrato e del
rispetto delle regole

Si  proporrà al  bambino di riflettere sui processi che  mette in atto per attuare il compito previsto, e sul
percorso compiuto per apprezzare i progressi registrati.

I Criteri di valutazione sono espressi nel Curricolo d’Istituto.

7.  MODALITÀ DI OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE



Le competenze saranno accertate attraverso l’osservazione dei processi che il bambino mette in atto per

attuare il compito.

Si proporrà al bambino di riflettere sul percorso compiuto, per apprezzare i progressi registrati.

COMPITO DI REALTÀ

Attraverso l’esplorazione della realtà e partendo da situazioni di vita quotidiana e di gioco, il bambino

continuerà a costruire competenze trasversali (osservare, manipolare, interpretare i simboli, chiedere

spiegazioni, riflettere, ipotizzare e discutere soluzioni, prevedere, anticipare, organizzare,

ordinare gli oggetti e le esperienze, riflettere sulla misura, sull’ordine e sulla relazione, progettare e

perseguire progetti nel tempo).

Una menzione a  parte  deve essere  riservata  alla  capacità (da sviluppare in modo sistematico e

trasversale) di risolvere  situazioni problematiche: vanno intese come questioni autentiche e significative,

collegate spesso alla vita quotidiana.

P. S.

Così come disposto dalla legge 92/2019 e in riferimento al curricolo d’Istituto,  alcuni argomenti della

disciplina, opportunamente selezionati in modo collegiale dai docenti della Classe , verranno tradotti e

valutati nell’ambito dell’Educazione Civica .


